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PREFAZIONE 



Li pochi cenni sul Commercio della 
nostra Provincia li ho attinti dai fatti, 
e dalle nozioni a cui guida la ma- 
teria che si tratta. 

Essi a mio avTiso^ sono lì più im- 
portanti^ e quindi li reputai meno 
indegni, sebbene non nuoTi, di es^ 
sere offerti in tributo alla mia patria* 
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CEMI SUL COMMERaO 

DELLA mOVII^CIA DI PADOVA 

aiGU ULTUU TUPL 

elio stato in cui sono al presente le cosei 
le ProTÌncie tensa il Commercio languiscono, 
senza le Manifatture il Paese è povero, e sen* 
• sa rAgricoltura« che è la base della prosperità 
e della potenza d'uno stato, non y'è nè Com- 
mercio né Manifatture. . ' i 

' È noto ad ognuno che nulla contribuisce di 
piii alla prosperità dWo auto, quanto il Conci- 
mercio, e che d'altronde questo ramo d'ammi« 
nislrazione- è sottoposto a'prìneipj. da cui non 
si può allontanarsi senza portare allo stato uu 
pregiudizio 'incalcolabile. » i 

Nelle società tutte vi sono delle persone, 
che .consumano e non producono le materie: 
queste ridondano dal travagUo di altri membri . 
di esse, perciò il superfluo de' particolari va in 
suffragio dei pubblico, e quanto più gì' indivi- , 
dui di essa travagliano, tanto più questa società 
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è ricca. Quanto pili queatò travaglio sark diretta 
a far produrre dal suolo derrate necessarie, 
tanto più il commercio di queste derrate «irà 
vantaggioso a quello che le possiede, perchè 
in tal caso dà necessariamente la legge. Ma 
comunemente ogni paese trafica col suo super* 
fluo, perciò la billancia è sempre in favore di 
quello che esporu, cioè trasporta di più di 
questo superfluo al di fuori, ed importa, ossià 
ritira presso di se più danaro, e meno mer- 
canzia, potendo far sensaé 

Dall'esposto sembrami poter dedurre» aggi* 
rarsi il Commercio sopra due cardini principali: 
le produzioni del paese, e l'industria de' suoi 
abiunti : il credito, se si vuole, può essere oon» 
siderato per terzo. 

Il Commercio che abbraccia oggidì li tre re» 
gni, nantràle^ vegetabile, ed animale, può di» 
\idersi in sette rami principali^ ciascuno avente 
sotto di sé un iistema di ramoacelU: è»? l'agri* 
coltura: a.*^ la pesca: 5.^ le manifatture: 4»^ 
arti liberali: 5.^ navigazione: 6.^ colonie: 7.^ 
operazioui di banco: Il vantaggio del G>mmer- 
ció d^nde dall'àrmonia reciproca di questi 
rami, come che il grado della perfezione ani* 
male £pende dal numero, estensione, e -finezza 
de'sensL Li nervi che dal cervella si estendo* 
no a tutte le parti del corpo^ ^formano moke 
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4ÌÌTÌMom principjiU piii o meno numerosè, o 
jiiii 6 meno estese. Ogni dÌTiaione si porta alla 
parte destinata dalla natura la cui struttura cor- 
risponde alle .fonsioni ehe deye esercitare. Il 
tatytOf la vista* ludito, il ^usto, e l'odorato, sono 
cinque generali sensaxionì, che hanno sotto di 
se un sistema di nervi quasi infinito. La con»* 
mozione prodotta in questi dalla ìmteediata o 
mediau impressione degli oggetti esterni, fii 
nascere questi diversi gradi di sensazioni, e gli 
organi dei sensi sono gristnunei^ti^c^ tali mOH 
dificazioni. 

Questa è la meccanica, anlmirabile con cu^ 
si compie, il grado della perfezione animale, ^ 
iuttocchè paja complicati^simoi essQ non dipen« 
de che dal laiio. Co&i il sistema del Commer* 
eia a prima vista sembtà iuvoluso« jna èi io*- 

vece jsemplicissiiuo , dipeucieudo sgJ iridio dalij 
Umana attività hene diretta.. . < . 

Un morbo- oell'auimale ^copceria tosto il, Le) 
siaianMt della sua ecooomia; ed il lupguo? ne) 
Commercio fa raUeutare. e iuaridir le sorgenti 
d'onde, ha la vita.— • Ma ritorniamo al nostro 
soggetto* — '..Gii acceuuaii sette rami di Com- 
mercio 9 possonsi attribuire ad.nn gran atat^ 
dei principali d'J^uropa, non già ad uua Pro- 
vincia^ tA tanfo meno a quella, di Padovat di 
cui ;&'inteiidc ^traktare. l}irenu> ,d\Anque [c^e M 
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rami del Commercio della nostra Provincia aono 
soltanto cinque, cioè Agricokura; Manifatture: . 
Navigazione: Arti liberali; Acque minerali* ter^ 
mali, e fossili. Scorriamoti tutti sueeeisiTamen^ 
te: esamineremo in quale stato ai trovino re^ 
ciprocamente) dal cui esame si potrà dedurre 
quello deUa Provineia. 

' i.^ Dauostri maggiori è stata sempre consi- 
derau Tagrieoltura, sicGome la prin^pale e ▼ere 
sorgente dei tesori delia nostra Proviucia. De^sa 
t ù fertile, che può non solo bastare a se 
stessa, ma fare anche al di fuori uu commer- 
cio Yantaggioae del superfluo delle sue derrate, 
comunque nel 1816 sia stato scritto, e la de- 
solante carestia del r6i7 , provino all'inoontro; 

Una tale catastrofe altro uou siguifica, che 
lo sbilancio totale delle acque scorrenti polla* 
. provincia, e che gli Agricoltori da gran tempo 
non furono, e non sono abhastanaa stimati pe' 
loro importanti serviggi, e che questo primo 
ramo di commercio non ha quella preferenià,. 
né quelle risorse che merita, sopra quelli ap- 
partenentt all' industria, a perfino alle mani^ 
fatture^ giacché la sussistenza è la prima fra 
tutte la ricohezae. ... 

Soao la parola agricoltura, intendo la biada, 
non solo, ma i frutti, li pascoli, il vino, e le 
altre bevaude, che supphscono ad esso; gli 
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animali» «ce. Le. derate cke proreogbno . da 

queste coltivazioni sono di prima uece^siUl, 
^pdndi è d'uopo eollivarle eon atiensione ed uz* 
dostria, perchè la Provincia ne sia provvedu- 
ta, e che il auperflao aia runico oggetto del 
Commercio esterno. • . 

Si Yuole che in un anno roediocre-ragricoK 
tura della Provincia dia al piìi di superfluo 
di frumento in ' confronto del * oonaomo: f^: di 
frumentone ^ di vino : ^ di canape, con cani-F 
pi 545375, ^, igS che la compongopo, 
2']5^Q abitanti che la cosiiiuiscono. - - 

Questa attività deve far fronte .alle altre der« 
rate pure di necessità che in parte occorrono, 
quali sono, fieno, oglio di oliva,* detto oglio 
comune, sale, burro, caccio, majali, manasi da 
vita e da macello, riso, orzo, aceto, agrumi^ 
lino, e legna da fuoco* 

Essa invece deve esser capace a se stessa 
non ' solo per tutti li generi accennati, eccct-r 
tuato Foglio ed il sale, che orarsi acquistane 
in gran parte altrove, ma nel prodotto delle 
granaglie e vino di assai di pih, perchè la na- 
turale feracità del suolo è sempre, la stessa- 
Quello che ad essa può mancare, e che èra 
manca, si è l'attività, rindustria^ Tamore al. truT 
vaglio, ed è sostituito all' invece abbandono. aUa 
buona agricoltura, dimini^one e scarsezza ueUi^ 
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lo 

dotit rilaagatezza ne'costuQÙ, diminuzioBe ne' 
matrimoQ), nanora^ioa^ 4i popolmone, ed U 
uou più affetto alU patria^ ed a quel $uq1o che 
conu. un aolo nono 4^ posiidenti, ed otto di 
luiserabili, peicl(iè ;ion attaccati allf patcia co^ 
legami di proprielki titolo MmprQ gftro e In** 
ftiugbiero. 

Quello che fì| un tempo ragrieoUtura in que« 
su Proviacia % e l' equilibrio del Commercici 
intemo lo accennai nel ifwa saggio intomo 
ai ^canali irrigatori 0 navigabili che feci ingi* 
primere nel 181 8. la difFetti della nostra a^- 
coltura; gli oitacoU cUe yì li oppongofio; e li 
naieui da addoperarsi in beneficio di essa, lo 
ho epilogato m Ponsi^ri che risguardano la 
siitiOMione antico e presente di questa Pro* 
trincia, cha feci imprimere nel 18x7. Come 
debba essere stabilita r^^iicoUura, e li prodotti 
principali da coltivarsi» lo dissi ne' quattro Di- 
sco rsetti sul! Agricoltura della Provincia di 
Padof^a fatti imprimete nel 18x8. , ^ 

Sembraiui sufflciepte ^ntorap a quanto può 
dirsi pel ramo di coòimercio si interessante» 
lorckè si aggiuuga, ciò cl^e nou è mai detto 
abkastanaa; .essere falsa la mafsimat che per 
£ar lavorare il popolo bisogua imppveriilo. Uoa 
praviocia saià sempre povera» e sempre piii 
in proporzione del numero de* sfacendafi. Noq 
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mi «i ^éa the Fctio è It* cagione di quetur 
niièerìAt mentre ore il coQudino può acquistar 
qualche piccolo comodO) si vede tosto a ria-- • 
Tèrsi, e ad invogliarsi ai lavoro. D^altrocde la- 
felicità, la sicurezza, e le ricchezze d'un po- 
polo, del pubblico, e de'particolari, sono sem- 
pre proporzionate al numero degli abitanti, e 
doTe vi ha popolazione aumentau vi ha pure 
abl^ondanza di commestibili, e delle produzioni 
della terra; e quindi il numero degli abiunti 
colla copia delle cose necessarie costituisce 
ancora la fona reale e pern&anente, la potenza 
propria d'uno stato. 

.£ pure ii aggiunga essére un altro pai-' 
mare errore l'asserire, che le pubbliche impo-- 
ite qudnnque esse sieno, divéngonid onefoèe, 
e dannose all'agricoltura, poiché esse non lo ' 
aaranno giammai , lorchè tali non le cosàtui- 
scano la strada, che lor si fa fare onde ritor- 
nare nelle mani d'onde sono useite. 

a.^ Il secondo ramo di Commercio, certameu- 
tè il pih esteso dopo ^agricoltura, è il prodot- 
to delle manifatture, la piii parte delle quali' 
hanno il lusso per oggetto. Ma quésto' Itiàso 
inutile per se stesso, e fors'auco biasimevole,* 
•omminiflitra la sosmtensa ad Uff graù n'unterò" 
d'operaj, e quindi diviene un grande espediente ' 
piiacipaknénte in un paeie bene popoiafb: che 
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può sonunluUtràre la* maggior "parie cMIe'aa»* 

terie priuie, e dove regna uu certo gusp, ed 
luà; certa naturale destresia per eseguire le 
opere le pili delicate e preziose. 

La nostra ProTÌncia non possiede tutti que^' 
sti vantaggi nel grado il più eminente, per ria-- 
dole de'^uoi abiunti, e sì anella perchè noa 
vi sono stabilimenti a ciò atti, tanto più che 
molti sarebbero dannosi all'agricoltura, data la. 
massima che nessuna manifattura dev' essere, 
stabilita a spese dell' agricoltura, e della col- 
tivazione del grano iu particolare. 

Nulladimeno li semi della bella industria, 
sono già sparsi pella nostra Provincia, e per* 
chè sviluppino, e germoglino, altro non occorre 
che scuoterli, promuoverU, proteggerli, e tosta, 
verranno più raffinati e più utili. Allora il lusso 
de' particolari non sarebbe più causa di pro- 
durre mfif^gior rivolusione di denaro negli esteri . 
stati; riuiarebbe non solo in Provincia, ma ri- 
durrebbersi tributarj della nostra industria tutti 
gli altri, e specialmeute in que' rami che le* 
son proprj: giacche non v'ha paese in cui si 
possano stabiUre tutte specie di manifatture,' 
c meno il nostro, perchè anche quello il più" 
popolato non pub somminbtrare ; artefici snf&- . 
cicnti per la generalità delle manifatture, ed 
il buou- esito della maggior parte - di esse di^^ 
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pende dal sito, dalVacquA, dall'aria, e dalle ^ 

diTerse circostanze esteriori e locali. 
/'. Le manifattore» «che aono già stabilite di*, 
mostrano, che esse combinano colle accennate, 
oiroostanae, quindi .meritano di essere -soste- 
unte» protette, incoraggiate ; questa è una sor-^ 
genie che per non perderla, non bisogna ri-^ 
volgerla, altrove. . , * 

Facendo, attennone alle prodnsiòni del. 
paese, e a quelle che potrebbe dare di mate^^^ 
rie prime, ,che riescono . il meglio, e a cpieUe. 
che si possono procurar facilmente, si conosce^ 
qnali. manifattore meritino di essere protette 
ed animate in confronto delle altre* 

• 'Le fabliriche di manifatture sparse per la 
provincia ascendono al numero di i^* . . 

Le pih importanti sono dieci di pannini, ^ 
e*- lana; una di panni e- saje ; nove di stoffe, e 
cordelle di seta; undici di cuoj; venti di cap- 
pelli di lana, e di lepre:* e due di telerìe.* . 

Le fabbriche di stoffe di lana, e cappelli, 
e. |iri»cipalmente quelle di panni, sono di Mm- 
ma importanza, perchè le loom. libbre di lana, 
della ^*piii'0pa e. bella che dà la nostra Pro-, 
vincia, unite ad altre loom.. di quella che som- 
ministrano le pecore svenuMio' qui: sensa; 
essere esitata a Sdbio, a Tiene, ed altrove, di- 
verr^b]^ materia prima sofflcieiile non solo, a 
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fbrnire ')per Tesiero eirca aSoo pene di fioOb 
airanno di varia qualità, ma benrt un Damerò 
di grao lunga maggiore, e non di atofife co* 

muui, ma aggiungendo soltanto diligenza, se 
ne ttabiitrebbero di panno fino, che non la- 
scierebbe di aver credito siccome gli esteri, 
giacobè la maceria prima è della pià eccellente* 

Le altre di stoffe di seta, e cordelle, in que*- 
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libbre di seta che dà la Proviucia, perchè di 
cinque fualitk, ma inTcee lom. di laToraA 
provvedesl alti*ove. 

Yenticin4|ae iàini fii la Provincia dava as- 
sai di più di seta, e le fabbriche a quel tenv> 
po aatÌTate no consumavano ad Som. libbre, 
e 2om. di fUesello, derivante dalli riflittti della 
galena. 

S'impiegavano lom. donne dal novembre 
a tutto maggio di ciascbedai anno, e si apar* 
geva pella Provincia «joom. lire locali, quando 
ora al piU se ne spendono circa 'Soom. all'anno. 

Fin dal decimoquinto secolo eranvt in 
Francia stoffe di aeu, e si fiddirieavano Da- 
maschi a Tours, ed a Lione; ma sotto il re« 
gno Ai Arrigo IV. si pensò a far nascere là 
seta, anai «i sa, cke il Duca di SuUj Iwgi 
dal favorire questo mezzo di lusso vi si op- 
poae fortemente. L'opinioBe 4^ Arrigo !¥• vìdso 
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ipella Tolta l*opÌDÌone del saggio MiiùiUra Si 
pianurono quindi de'Gelsi, e la seta dÌTeniita 
comune, rete meno care le belle stofli^» pik 
pronto lo spaccio, e pih coofidereToIi per lo 
afjito i guadagni di questo ramo di Comm^cio* 

La sola lana raccolta nella Pronncia, e. 
la seta che potrebbe dare, tutta manifatturata 
qui, ioreee di dare un millione d^ introito, da* 
rebene sei^.se, a ciò si aggiunga la provvista 
allé altre . fabbriche di generi indigeni di cap* 
peUi, di telerie, di cuoj ed altro. Allora il Tan^ 
faggio ridonderebbe, e non sarebbe di pesa 
l'uscita del danaro occorrente per gli altri gè- 
aeri, che- si proTTodono' dall' èstero, cioè col* 
jLoaCf valonjia, colori, ferro, rame, piombo, vetri,, 
terraglie, e legnami da. costruzione. 

In tal caso il presso delle derrate deter-i 
nunarebbe generalmente il presso del laToro, 
^ il presso del lavoro stabilirebbe quello dì^ 
tutte le materie lavorate, le dal prezzo mode'* 
rato .della lavorasione dipenderebbe lo spaccio. 

Dietro a ciò si osservi, che H mestieri, e 
ìfi professioni sono in grafidissimp numero,. ^ 
che ve ne sono abbastanza per far esercitare 
tatti li talenti, e le Tocasioni di chiunque. Non 
• jesia che /arne una buona scelta, promuovere 

' e proteggere le iaprese^ die meglio, al peese 

.convengono. . . / ^ . 
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■ 3.-* La Haviganone nella aoslra ProvMMia, ■ 

0 * _ 

io la considero il terso rimo 4i Ccmmeìf€àK^ 
esscoiulo ella (bvenuu iAsporUaUesùuft « iuue 
le nazioni dopoeliè 11 ' ooittmereio esieriore k, 
mcAto' pièi esteso, e tanto pièi per la noMé^- 
dau la sua posizione limitrofa ^ll'adriatioo. 
' L'inrenaone della fiutola, iht «salè sol- 
tanto ai primi anni del secolo decinioquiiuo» 
là rese fibr stcura, è piii facile il piograsso 
delle Scienze , che sommuiisirarooo sempre 
ikaoTÌ dati onde vieppih nugUorare la Geogra« 
fia, e la JXautica. 

Le naoye acoperte che Auroào fatte Ball' 
Africa, e neir Indie Orieulali, e «juelle nel nuo- 
to Moodo, impegiMEroiio sempre pili a pwte* 
zionarla, onde dilatare il Commercio. Ma qui 
Aè òotiifSene, uè inteildo da voler diffondermi 
tiel parlare della Navigazione sotto ad un punto 
di vista generale, ma soltanto dame ttn eeano, 
perchè madre dell'interna, cioè di quella che 
melatamente interessa la nosfra Promcia, sic-^ 
come mezzo immediato onde approffittare di 
lutti li vantaggi che oflf^ti* le ven^oiio dalla 
madre comnne. 

Ciò' che èembra aver sempre Meèplito tk 
nostri maggiori, e che interessar deve ogni 
genere di c om mercio è Quello di rendere 
Vigabili li nostri fiumii e di aprire nnon aa^ 
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Tigli, e strade, di c/oinuuicazione f^r^ tutta la 
proTÌMUr per le UiHUr9ÌÌG^ coll'Adrìnuco. 
: Cotesti nostri progenitori e^guirono tutto 
di pìii alila {>ei l'Agricokura, e pai Com- 
mercia» e eoo. ciò syaraero i giorui delia lorp 
yandaiaii**. 

Come sieno oggidì questi fuimi e canali» 
ji.Ia BayigffiKione per essi» Io. dice Ttfcceonato 
9^(9^ A^gg^o sui canali irrigatori e naYigahili; il 
ccaaae.ji nàxL^$9tTO io .tale, dejeuoaey lo di- 
mostiano li Cemù rSidlepià rimai cabUi epoche 
delle acque scorrenti per la Prwn^js^a di 
dot^a, che abbracciano circa, dicci secoli: im- 
pressi nell'anno i8t& La cause poi che con- 
corsero a produrr^ |ali. disordini , sono ripoi[- 
tate dal mio Somemrìp -^rico della Brmta, 
impresso. Qel . iSj'j* I motivi che animarono 
i^ste cause» sona dimostrati ueUa mia Jfa^ 
velletta L sulle OAfvCìHwrei^ d* Lì r gul i cfi inarca* 
.alt nel corrente iSig. . .. 

XlabbandoQo a tuttofùò che i no^ri mag- 
giori «recano, fatto di Jn^no, e di utile par 
Tagricoltura. e conuncri^oi oltre agli inconve« 
nienti che ne derivarono daHp stato retrogra- 
do dejU'.agricoltuifa» e «dcll^ .popo^az^oac, del 
commarcip di transito^ a dalle gabelle, nsultò 
anpera una d/minnaione di braccia aU'agricol- 
tiura. .Gli uomini» je le heróe occupata a., far 
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vetture» non lavorano le terre. Dopocchè m 
Francia li* ftomi tono stati resi navigabili, la 
*eoltivazioae ò divenuta più florida lungo le 
rive di essi, non solamente a eagione dei tté» 
sporti che sono stati facilitati^ nu anche per- 
chè molti si sono dati di nuovo a lavorare i 
terreni* 

Il quarto ramo di Commercio è il pro- 
- dotto delle arti liberali, cioè delle opere di 

* gusto: il principal merito delle quaK è riposto 
nella maniera con cui sono eseguite. È questi 
un ramo che ha fatto guadagnar molto alla 
Francia» ed a qualche altra naaione» ma che 
alla nostra Provincia non sarà mai tanto utile: 

'giaochè sarebbe necessario di andar a cercare 
.fuori di essa, e talvolta del reguo, gli oggetti 
di gusto, e di semplice curiosità, o di richia- 
>mare artisti, che portarebbero nel seno alla 
^loro patria il presso de' loro talenti. 

lii Francesi non giudicano essere di ge- 

* nerale vanuggio il lasciar cadere ad un prepso 
•troppo vile le loro mercatausie di gusto, 

* quelle ancora di puro capriccio, perchè gli esteri 
-le acquistano allo stesso prezzo con cui da 

vengono valutate; ma da noi sarà utile eosa 
»se, da ehi si compete, si daranno de' piani 

* tendenti a sbandire un tal ram6 di passiviti, 
e ad aumentar aH'iiìvece il gusto per le prò- 
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in taji maniera alla Proviacia la maggior parte 
4e'giuu|UgiM) «he fimno gli <^nd e jnercatanti 
esteri» che sono almeno -j, ed introdurre inr 
¥Ciee coll'aliro messo j* di .numerario». 

Li varj stabilimenti di pubblica Istruzione, 
Accademie, di Scienze, Istituti, Arti relative, e 
rimp.. Bl. Università eretta fin dal secolo XIII, 
cioè ne'tem{4 della barbarie, oltre .al rendei» 
illustre qi^esta Regia Città, le .procurarono un 
Muna 4*intr(uto, e di .cìfcolavone di denaro 

non iudifTerent^. 

U quinto .rai^ di Commer<HO loiattri* 
^oisco alle acque minerali -termali ed, ai fossili. 

^Le Fonti Termali *die scaturiacono peUa 
Provincia comparvero fin da piU rimoti tempi 
in -cui erapo conoac^te ietto il nome di Ten- 
me d\ Abano. Cotesto fonti erano celebri fia 
daltempi di .Lucano, SvelpniQ, Clandiano» .o 
Cassiodoro, li quali ne fanno distinta rimem- 
bransa. Le .lapidi diaaotterrate, le grandiose Ta«» 
.acbe di n^armo greco orbate .di colonne e di 
atatucy ed intrecciate ,a molaico di varj .marmi 
preziosi .scoperte nelle vicinanze ..di .Monte 



m 
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anno 1777 e dippoi, . avyf^lprano^ V autorità . de* 

gli, : accennati scrittori Antonio al\a .celebrità 
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delle. noiM tonù limulif • Vuao aòh ttedi<K^ 
erCf che anoke in ipiè'iempi M IkeéYàHo. 

80 eelive -rogUittO e que' tempi «nde 
Meeeee le discipline, ed il fn« «ni' WétàfÈà» 
mete eoieeie ee^pie termali, le siorMi lù teeet 
ma Io dice etpremmefite il codiefr delle leggi 
delle. ftepobUÌM - Bedoten del aeiedb octefo, 
e lo comprovano li documenti seriiti e aiampati 
emiftemivamenté fino all'età noetrak 

«£ese zampillano in una zoua di tèfreno 
bago 'gli Eugmwi^ o enUe kldo att'oriettto da- 
Abano fino alla Valle Calaona vicino ad Este. 
Tattta eopia di -fimti mÌMrali disparee in A 
vana attperficie, fecOf ohe altre rimanessero 
immite^ onee eoa ^peDo eke Oiaerveuei al Ponte 
di Bagnarolo nella Comune di BattagHa, è le 
altre di Lispida e*^del Lego di Atqnà^ « parte, 
di qneile di S. Pietro Montagnotì, Monte^Grotto 
ed 4dmi fik fpmm in- eOlMto^ delle fre^ueml 
ionoodasEÌaoi prodotte dal shilantsio delle nostre 
ae<iae^ed eiire ean«e ineidenti, eono- spogfie 
di Citazioni, incolte ed abbandonate. " 

i^uélle ìnl le molle ^ofgenti di qnetto g«« 
nere J« piìi Crectnentatev e ^^he lo eono tnttVa 
fMe iptnim* comportane i - otamdi ektl o& 
frono t loro fabbricati^ sono dn Abano, le pifi 
ftoeàe di pMe ^ eequa termale^ n die II ge» 
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iiió ifitraprendente del PoM«More ttttiale, rao^ 
d#rà pib rieeretl» f9it kfiUineha di^ lui già 
intraprese >à ùòmoào de' coDCorrenci': e le altre 
dm» di' 6. Elena alla Bauaglia, aiacome 
AiroDo, dopo il x4a8 anche quella di Sfoate 
OrtMe; oilfe la IbiMe Mmiale niolcb* imIiì 
da, avvi Talira tiepida uaau sotto il nome di 
aequa 'delle Tergini^ freqaettiata per luiiga età 
per divoaioDOf ora per medieiiia. ^ -* 

' Tuttoché delle suddette Fónti Termali ^ 



Mh 'aiaaì hèm^ «onoaoialo finora, fin dove gin^ 

ga il grado lo^ di attività. Vengono Usate cott 
eueeeÉso per la «ora di varie moltf^e, o 'ri^ 
ékaamano varj forastieri^ li <|[uali yciigouo a 
MrMrt nella IVotinda aomme ifon' indiffe/enii 
di denaro. : : » . ' • : * 

4le ' eoi • prooeato» «aediante le tvikt^ ^ e gli 
studj di qualche persona benemerita in arie/ 
faaeo resa palese tu tutu la #ua estenrfèiìe T 
atticità di queste acque, e T applicazione loro 
alla f gnarigioiie di altre malattie-, nonrfiè <toM 
fossero gli ostacoli per cui al presente molte 
di ease giacciono abbandonata, eiò' acóreecèrolH 
be, non ha dubbio, qucsi» ramo d' introiti 
efiiRtifo a prò della neatra'ftvimcia. ' ' ' 

Ne' Colli £ttganei sono palesi a4 Cà'^e (^) 



C) Queste cave umù 4tm$ fQcpcrtf M gig. Basiiio. 
Terzi Frior Can'nese* 



jàx BlariiKK JNeU'ameua .Villa di GakignaBo enfìm 
la prima lunga olire «a mi. toa larga mt. -8»' 
circa, nella 6ua superficie il marmo è concrcK 
.gnolo, ina pili inteniamente si mostra nero* 
Venendo da Galàgnano vei*so Valsauxibia 
incontra la seconda larga mt. 4o circa e longa 
mt. 28 in contrada del Stafolo. Xia terza è y^* 
ciaa aUa Chiesa di Valsanrihio, nel sito chia- 
mato la Garganegleite : il .suo marmo lia .quasi 
la dnreisa del porfido, e rassomiglia alquanto al 
verde antico; la lunghetta della cava è di mt..6o* 
ed è larga mt. 5o Alle pendici del monte Crearo, 
poco lungi dalla snddetu Chiesa erri la .quarta* 
Il Callo detto Crearo, ed auche Scofon, ^e.ne 
fii 'Vedere dimeni strali per la lunghasna ds 
mt. 32 circa. Il suo marmo è macchiato di ci« 
lestro, di ciberino» e «di .rosticcio, ' ma .vi do^ 
^nlna il color giallo. La quiuta coutieae uq mar^» 
mo trasparente alipumio bianco, ma con qoal^ 
che yena rossiccia, ed altre macchie: essa è 
nello stesso monte in contrada della Croce, ed 
è grande più delle sopraccennate. Non molto 
lungi ewi la sesta:' il suo marmo ha del oi** 
lestro, dei cenerino, e molto del giallo» Le al-* 
tre sino alla decima sono care, ohe hanno pres- 
•occhè le stesse qualità ed estensione delle già 
descritte. La decima . poi sul monte Gerin è 
di marmo bianco, della limglxezxa di mt«. a 00, 



ed 60 di huigliesaa citcat^ e -eosì «si può dire 
.figo ìMm. ^entiqistttrestoia etvm ■ sul monte De» 
•orOf che presentano una varietà di marmi» e 
4I» colori prckligiosa* Quen' ultima oontienè un 
alabastro assai trasparente, diviso che sia in 
peizi sottili, tutto venato a gialletto^ e «eeneri* . 
no; è larga mU 12 lunga mu ii. circa. 

Queste Cave non sono nsate^ ma lo sono 
le altre cinque ne' monti Montemerlo di Fras* 
vincile, della Zucca di Lispida, e di Mooteli* 
ce, che ne offrono quattro di pietre da taglio» 
le quali somministrano materia prima a gran 
numero di manifatture iu tal genere, di vai) 
usi, oltre a che, sassi per oostmaone e per 
sommergere a sicurezza della base nelle spon» 
de di fiumi, e de litorali ad oggetto d'Idrau» 
Uca. La seconda e la tersa somministrano sca* 
glie, di cui si fa ealce. La seconda- è delle 
migliori in confronto anche di quelle delV. 
' jdbeton. 

Ma la. navigazione ove stentata ed ove af- 
fatto impedita dalle secche, ed intercetta dalle 
piene soverchie, ha intiepidita l'attività; siop«-. 
pone alli progressi maggiori di questo ramo, e 
viene in conseguenza scemato quel .vantaggio» 
ehe ridonderebbe da questa interessante indi- 
gena sorgente. 

Abbiamo dfilh Fabbriche di lasi di terra» 



ai 

4i quaUireUi^ fii tegole, delle fomfi^i di ^V'V 
.di §eft«Ot che non àbbi»og^m>.€ÌM^ A\ÌMiQ0f9§»' 
gl^meoto.. , . .... , 

Risttlu perciò riassonuNido : .die il - prima 
e più impostame ramo del uostro Commercia 
À retrograda: retrogr^tda il numero della po^ 
polazioue: progressivo quello della miseri^ fi 
cU'vttI conseguenti: piccola la qqantilà del 8U« 
.perOuo delle derrate che sì ricavano; jgraade 
.qiieUa delle altre» che ci aiaina rese necessarie» 
e che nou abbiamo. — Che maucaao al secondo 
la maggjiar parte delle materie prime indigene 
io eCfetiQ di abusQ o d' iudoleazj^ — , Che la 
navigazione cui forna il tf rzOf esfendo qaa^ 
.perduta, va a disseccare quesiq^ ramo impor* 
.tante di pubblica risorsa» e sempre piii ^ .di* 
.miauire air agricoltura le braccia. — Che il 
quarto non può essere di grande utilità alla 
Provincia, e nello stato attuale anzi dannoso.— 
Che finalmente il quinto è utile» e lo sarà sem« 
. pre più, se venga animato, incoraggiato, ed as» 
sistito, siccome richiede l'oggetto. 

Se regolato venga il commercio interno 
eoo que' metodi che verranno reputati oppor* 
. tuni» e quello di transito con la navigaaione : 
dilatalo quello di trasporto^ e ristretto F altro 
d'introduzione: ampliate le sorgenti. naturali 
, 4eUe nostre risorse, e fatu quindi nascere la 
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fiducia» ed assicurata la sorte de'creditori» che 
è Fanìma del eommercio ; non che toho dal 
mondo commerciale) siccome dannosissimo Tal- 
temo dei Talore delle monete ; allora potrà 
dirsi, esser giunta la nostra Provincia a quel 
grado di floridezsa e di felicità, cui è suscet- 
tihile di giungere. 

Non costa ciò che il tentarlo. Le Patenti 
Sovrane 7 e a4 Aprile iSxS» e Febbrajo 
18 16, partono dalla fonte piii pura di Sovrana 
patema beneficenxa. Sta dunque a noi il pro^ 
curarci que' beni, che l'Augusto nostro Padre 
ed Amorosissimo Sovrano» generosameate c^in«> 
vita a rappresentargli, e cui rottimo Prìncipe^ 
e Vice -Re nostro è naturalmente inclinato a 
proteggere. 
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DISCORSETTO PRIMO 

Feti per istituire t jigncoltura 

in questa Provincia 

XJn giardiniere, aii legoajaolo, qb tintore^ 

uu medico riguardano utile una pianta, ognuno 
sotto uo aspetto differente; il primo pei fruiti 
che ne raccoglie, T altro per le laTole proprie 
a suoi lavori, il terzo pei colori che si desia- 
no mediante le sue foghe, la sua corteccia, la 
^ua sostanza, e T ultimo pei vantaggi che può 
rìtrarne la medicina. La natura nelle sue prò*- 
duzioni , è come le opere dei genj creatori 
(ohe già non sono infine, che prodotti della 
stessa natura): ognuno può ricavarne dal canto 

suo lume e profitto. Dessa è un libro, ote lej^ 

^endo sMmpara : le sue lezioni sono iìifallibili. 
Fra tutte le istruzioni per altro delle quali 
possiamo approfittare; F esperienza, mediante 
la riflessione, ci fa discernere le più dalle me* 
aio utìK, e w/ol ragione, che }e prime abbiano 
le nostro, attenzioni, e le nostre oure principali, 
ricchezaa la piti «icuray éke possegga 
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RegQOj od uua privata l'amigliaf eh' è di (juello 
l'immaginet è quella che si trae da una ben 
diretta, e ragioDevole Agricoltura. Questa in 
conaegueDia diventa V arte di prima neeeasità, 
e del massimo vantaggio, ove le terre sieno 
per lor natura fertili» e che giuslamente deve 
occupare i ppssìdenti, s\ per il loro« che per 
r interesse della Mazioue. Ma quest' arte, che» 
come quasi tutte le altre, vuoisi ornai chiama» 
re sciensa» mentre ben annalizzando ogni sapece 
è un arte, perchè tutto è prodotto dell'espi 
rienza, non prospera come tutte le altre» ove 
la natura dei luoghi le sarebbe propisia# ma 
.simile alla virtù, alberga ove meno può esser 
feconda. La fertilità del suolo di quesu Pro- 
vincia i per ora somigliante allo scrigno d*un 
Avaro j eh' è perfino pih dannoso che inutile 
idlo stesso suo padrone» li contadini male ialrut- 
ti ed aociecati dalle massime dei loro padri, 
coltivano queste terrCf come si eolttvavano cen» 
t' anni fa» e forse peggio, il padrone avveaao 
alle coosnete rioolte non cura di pib, e JaiCit 
correr le solite usanze perchè non gli dimì- 
«luiscoao le derrate» Io già replicherò qudJo^ 
nhe fu le tante volte detto, e ridetto, su 1' ar« 
gomeaio di avegliare i poaaidenttt « di farli 
accorti che i loro campi da miniere d' argento» 

4pgsiono tMi&anHMt ùi miniece d' oro» e g;ià 
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tiemc^ che eoneordaodo la nia 'Tooe alf unìs^ 

«oao non si percepiscano le mie grida, e sarei 
io grado di augararmi piuitotto un raglio, che 
interrompeado la oomm itoce svegli ua San* 
aona. i ' 

ÌSm tale 4 la eoMtCoaione d^a «mane vi-' 
cendct che in esse regna quella inerzia mede-^ 
-timaf che si ravvisa ne» corpi. Le rivolnsiom: 
deir uman genere si effettuano insensibilmento 
e conservano fra loro- tali rapporti, e tali ve- 
stigia dell* origin loro^ e di tutti i loro cangia-* 
menti, ehe riconoscendo lo auto di deperimei»* 
to nel quale trovasi presentemente V Agricol- 
tura in qaesu Provincia,- e la deholesaa dal 
mio petto per firmi intendere quanto vorrei; 
perdo, se non le forae^ la speransa di vedere 
no' miei omki mtile veramente V Agrìcoltnra 'a) 
Padovani^ Se tuttavia io credessi di convertire 
un solo peesidente che s'interessasse de'snni 
interessi campestri dietro la mia voce, mi tro-* 
v«vei eontento delle mie grida,, poiché ìe^etM 
inecmiinciano tutte del pari, e morirci colla cer- 
-tana di aver mosso: dalla vetta di un Alpe mi 
pugno di neve, che rovesciandosi in altra neve 
•discendendo divenu finalmente «n monte. Ln 
discesa sarebbe 1* esempio, il^moute la ficchei^ 
•aa de' miei- Compatrio tti. 
• Xe ^ante huno nn lingoaggio dilliMmte 



Digitized by Coogle 



6 

dal nostro^ ma sauao farsi iatendere più coi 
'^aoUggl che ci porgono, che eoe li bisogni 
ch'esse bauno di noi; sono fisse in terra, uè pus* 
•ODO come V uomo traslocarli, e cercare la Iom 
felicità in quel suolo^ ove più Faddimauda la 
lóro Batiirat ma noi ci possiamo ornai' occupar 
meglio di esse, e con esse aver più felicità di 
quelle che riuTenirla si possa nelle grandi so- 
cietà. Queste ornai parlano un linguaggio che 
non ha più veruna relazione né col cuore nò 
oolla retta ragione ( avvegnaché la falsa ha pure 
la sua geometria) e si riducono ad un gergo 
9r ad una pura commedia, o piuttosto tragedia, 
ove ognuno fa la sua parte .interessandosene 
soltanto per illudere chi ascolta. 

Ma ritorniamo alle piante^ le quali ben trat* 
tate e coltivate, quantunque iuùiidbili^ e piti 
forse di noi imperfette, corrispondono con una 
gratitudine, che sansa aenrirei di esempio o di 
confusione ci arricchbce. 'Approfittiamo dun- 
que di una tale gratitudine, e principalmente 
in questa Provincia, che n' ha ben onde«^l7a 
cuor nobile e geuero&o èi vinto ed obbligato 
dalle attensioni che gli vengono prétieate^' e 
sospira di sfogarsi, corrispondendo esuberaiue- 
menie^a ehi li onora* Un suola fertile^ quel' è 
questo del Padovano farà altrettanto* 
• Le- aoque irrigatorie che raddoppiano il ta* 
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ìore de' campii non manemo alle Tostre terre, 
e miei coiupatriotti. Deriveraoao esse come daf 
fra* colle dagli attuali finmi, che interseoanò» 
questa Proviocia ad inaf tiare le vostre campai* 
gDC, e. ie loro «rene aomigKeraniiO a quelb 
del Negro. * * » » . . i 

Io Torrei vederfi aomiglianti a Jlida; trasnuK 
farle ìq miuìere, o vorrei che dalle mie paroln 
tegeiasaeffO' non canne, ma frutti a BKasi, obè 
vi onorino e vi arricchiscano. La mendicità 
di questa Provineia supera al paragone quella 
d^ogni altra, mentre il; smelo di tjuesta piii di 
quello delle altre sarebbe fertileé La popola^ 
none -è poca «elativainenio alla superficie, ma> 
come ho fatto sentire ne' miei Pensieri sulla 
9tato ^mmtieo odierno di queau- Provincia 
una gran parte ^ dei Yilhci, ch^ potrebbero la^* 
^orara il 'suolo» fa rautmingaudoi atti pubblici 
lavori, mendicando la sua sussistenza. L'amore 
fet lavorara i eanipi,.tro¥àst totalaiente eatlnta 
4n questi miserabili, e mentre coi lavori che 
perfino a pubblica beneficenza vengono istituiti^ 
*8Ì provvede! alia: èoniervaaiOiie di tafi Bnitefteiy 
si va cootiauameate spogliando »r Agricoltura 
•éi brÉ«ciii,*e;.la ^Prervineia di' debraia. A*. Tea 
tocca, o possidenti, respingere questa indolenza 
<e questa ueberia; ohe si va*iaipflsse8slmda}della 
Provincia . voaira, a voi topCa erigere, dirò co»- 
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sì, uua casa di ricovero, richiamando tanti ìtt^ 
feliqi dal banda Àe' loro foeobrit e diairìbim!* 
dooe a piccole porzioni li vostri grandi posse- 
dimenti. Deasi noa recheranao dal loro esilio, 
che le benedixiom die fri raerilereate , e le 
braccia che diverranno ministre della aicuM 
loro esistenza, e delT aumento delle ▼ostro ri- 
colte. Io non sono possidente, ne lo fui» ma 
ooltivai molti campi e feci delle speriasae elio 
mi furono utili, e per V istruzione e per il lur 
cro;le combinazioni mi tolsero da quello stn» 
to, portandomi in un altro^ in cui non posso 
ossero piti agriedtore, ma che bob àn poò to* 
gliere la lusinga che provo nel presentarvi 
oò* fliiei desideri il rìsulumenio iéUca delle mio 
esperiense. Le mie grida bob andranno tutto 
a vuoto* Se il presente sistema dei fiumi e 
óali, obe trinmano in tante parti questa Pto» 
vinoia, vi toglie il coraggio d' intraprendere un 
BieiodOt in sidla prime forse dispaodiaeOf thm 
verrebbe disturbato dalle ornai fi'equentissinie 
allBVtoni, aeorreto il mio IVosintf o Sionco del 
JSrmtOf e scorgerete, che chi è istruito delle 
arasèorse vieende o ddia natnra di -questo fiis» 
me, e chi ha il potere nelle mani è obbliga* 
SO di prontaoiente discenderò ad bb radicalo 
rimedio, che assicuri le vostre messi dall'ira 
BBaiono delle piene* e lo stato della iislioità da 
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una Provincia delle piii fertili d* Italia. Quel 
soldato greco, il quale volevaai opporre alla 
parteoia d' un legno che agevolaya la fuga 
dei nemici, stese la. destra per fennarlo, e gli 
▼enne tagliata, lo prese colla siniftra che per- 
dette egualmente* 

Se fossi tedo dia quealo mio scritto subis- 
se la medesima sorte, che, cioè, riuscisse inutile 
per il principale oggetto che mi sono propo- 
sto, io nulla ostante lo esporrei ai vostri sguar- • 
dU. Quel Gmco mk desuto nei enperstìti ue 
qualche germe di rirtii eroica, il mio sorìtto 
sveglierà Corse la. voglia di farne uno che ?i 
Ma . di qualche atiKliu 
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DISCORSETTO n 

• • • 

Sui Prodotti principali da coltii^arsi 
in Questa yrovimaùh 

O ' " . ■ . 

gmmo sente ohe FedacMÌone o rabi** 

todioa 4 una «ecooda natarA» c che ad eaia è- 
éoiwnttt la «difiereiita che pasta Ira* un «itiaili-* 
no ed tto zotico* Che poi' l'edueasioDe» cosi 
detta al nostro tempo» proesii, eivilumiuto 
r uman genere , ad esso un minorameuto di 
mIì» od un aumento ai beai deUa vitai è que^ 
stione che a taluni potrebbe sembrar ridicola, 
ad altri non irragionevole. Ma se astraendo 
dalla moda degli umani costami noi ci por«* 
tiamo a considerare la coltura e T educanone 
delle piante, riconosceremo che questa non ha 
moda, che le regole per essa dateoi dagli aa« 
fichi poco diUferieeottO da ^elle de* moderni» 
)>enchè appoggiate queste a teorie ed a nuovo 
ecoperte, e che la neeessifli di bene esegnirlii 
è sempre costante. 11 vittò si trae più diretta- 
mense e piti naturalmente dalle piante cdbe ém 
qualsiasi altro essere* 
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Come ti potri icbrgere, questi miei Discoi^ 
setti sono più diretti a far elogio di quello 
che a dare istniftione della coltivazioDe delle 
piante .* quaudo si apprende V amore e la stima 
di nn soggetto, se ne apprende eziandio Io 
btudio e la seria applicazioue. Codie potrò io 
istruire sì in teoria che in pratica me^o di 
chi ha scritto ex professo^ si per il passato 
che per il presente? 

Il Toslro sii(^> o miei compatrlottl , è fer- 
tile per sua. natura, e richiede iu conseguenza 
quelle piante e qoai seminati che possono ren* 
dervelo perennemente piii utile eh è possìbile. 
lì frumento, il grano'^tnreoy il fieno , il vino 
devpno essere le vostre principali derrate n le 
|>iaiit» che ne fanno il prodotto devòno Qccu* 
parvi principalmente. Come potrete voi soffri-* 
re che terre feomide» quali sonò le vostroi di** 
no appena il bastante frumento e vino alla 
ifoatra Provineia, e che questa abbia avuto ne^ 
eesaità di un' importazione di fieno e di grano^ 
turco per i suoi hisogni dello scaduto anno? 
È vero che la . fiumana di maggio, murnuùM»^ 
le per tanti riguardi, lo fu in singplar modo 
pe^ivostrì seminati, ma se ben porrete a*«aleo>» 
ÌLo.i danni, che realmente vi apportò ^ avi e te 
un 'airgomento ùenro per consolarvi, e per ^as» 
iicurarvi della fertilità delle vosue terre« 



La buODft coltiyftjuooe àA fironenlo rìdue- 
de che la terra sia perfetumente lavorata • 
smioQzxata, e che la sua aemuia sia meno apes« 

sa eh' è possibile ; si può risparmiare un terzo 
di quello che si getta secondo la presente eoi^ 
suetudine. Le radici lenerelle della nuova pian- 
ta, ritrovando nella terra ove nàscono, libertà 
di ovunque diffondersi^ secondo che lo richie- 
de la loro natura^ svilnppantesi sema soffrijr 
di sotto difficoltà di fuggirsi profondamente, si 
attaccheranno più saldamente alla terra« ne tra*» 
ranno in maggior copia i suechj oecessarj alla 
loro vita, e diverranno robuste* Le piante non 
essendo molto spesee moltiplicheranno qnant0 
lo perme Itera la loro natura assecondata , ed 
essendo èeUa lor giovinesaa robuste, assai difi^ 
ficilmeute verranno attaccate dalla nebbia, 
jprodorranno le sementi pià preste, ed. in eon- 
seguen^a bene mature, più grosse e piii sane. 
La terra deatinau a firamenU>>arà il qnarlo cir« 
ca del totale di una possessione, mentre T altra 
verrà lavorata a frumentone, o sorgo»tnrco,a tri^ 
foglio o a prata Una tale distribntione devesi 
osservare necessariamente siccome quella chit 
assicura al poseideate ma qualche entrau daU 
la inclemenaa del cielo , o delle alluvioni , e 
nbe conserva 1* avvicendamento, il quale è di 
prima necessità per una buona coltivazione* La 
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seBdina del frumento si farà ndl' autunno; se 
le vigenti finmime autunnali innondino il ter» 
reno deatinato la ai trasporterà all'epoca che 

10 laacieranno libero, aenza attendere la pri« 
mavera qualora il gelo non sia forte. la tal 
oùaà, ne ne • trasporterà la seminagione all'apei^ 
tura della stagione cioè alla primavera, ser- 
Tendosi di quella qualità di frumento che di» 
cesi più comiiuemeuie M^rzolo, e che riesce 
•assai plausibilmente presso que'pocbi dai qua* 

11 viene posto in pratica. 

U terreno per il grano o sorgo^tur^o dev'es- 
sere preparato e sminutiato piirofondamente': 
Y agricoltore deve esser circospetto per il tempo 
della seminagione di questo grano. Il terreno 
oltre Brenta, e progressivamente ascendendoi è 
frigido, e questa frigidità è prodotta, se non in 
tulio in parte dall'abuso che si fa delle acque 
• idi Brenta, ed uso d'irrigazione. Devesi quindi 
jrilardarne la semina a misura che c'iucammi- 
aliamo verso Basaano: quesu pianu ama una 
■temperatura tiepida. La sua semina dev'essere 
jrara, un terso di essa può venire risparmiata 
come si può fare del frumento: le piante trop- 
po spesse rubansi a vicenda i sucobj pel loro 
anautenimente, ed a vicenda s^indeboUseono, 
{quando sieuo ragionevolmente rare godono pib 
apertamente della luce» dal calore^ dell'aria e 
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deir acqua, e ve|;eiaDO per conseguenza i'obu<^ 
iUmente. La prima zappa gì one di questa pian^ 
ta verrà de(erixiÌData dal suo grado di vegeia«- 
sione; la seconda egualmente, ed io questa 
(che qui si ritiene per T ultima mentre un'ala 
tra» ae non è necessaria sarebbe utilissima, si 
per il nuovo ordine di radici , che mercè di 
essa geiu la pianu, €ome per T estirpasione 
di quelle erbe che, crescendo al suo piede, 
rubante V alimento ) si tolgono quelle piante 
ehe formano imboscata, lasciando quelle, ché 
fra loro serbano una proporzionata distanza al- 
la feracità del suolo. Per altro quanto pih le 
file saranuo rare, soffrirà meno il campo , ed 
il ricolto sarii eguale. L'avidità del bifolco strap* 
pa dalla pianta il pennacchio quasi appena che 
glielo ha moétrato, peir alimentare gli armenti. 
Un tal costume più generalmente usato nel- 
l'altra parte di questa Provincia, è opposto ai 
messi usAti dàlia natura per la fecondazione. 
11 grano^turco è pianta ermafrodita, ba il ses^ 
so mischile nel pennacdiid, e femminile nel* 
la panocchia. Le polveri fecondatrici del primo 
piovono sc^ra i capelli della secónda» che m 
guisa di tanti tubi capillari le Uasmettopo la 
feooodasione. Il primo* complirìsce prima della 
aeconda , e fiorisce appunto quando a quella 

spantano li capelli : ae si strappi il pennacieliji» 



prima clie sia compita T opera t%nio Mceanà* 
ri% della fécoodaaione, la piama produrrà, wn^ 
te od UQ. frutto non buono. Le cime del gra* 
aor-turea aòno preàioae per ingrasiara gli «h* 
mentì, e per aumentare il li^it^ .ail^ Yacobe^ 
ti attenda U loro appasaimentQ» ed ellora ai 
mozzino un, mezzQ piede sQpra l'ultinv) par 
siocclùa, . • 

I prati disunguonsi in arti^ziali, annuali, 
bienniiU e naturali^ i primi si Cannano con due 
varj metodi detti il veoohio , adi ilr nuovo. Il 
|)fimo consiste nell' arare il terreno destin<|to 
mIU ataf» la.Tocimdolo pib voltè^ indi lo ai 
ft^mina nelF autuuuo « rape^ nav.Qni od. anobi 
• leg^mt« Nell'anno seguente ai eollim*a grah 
no od a canape. Nel susseguente augora si £gr§ 
pro fop da m eaie ar^uiica^done l4.evbe,<saltÌTC^4ik* 
Spinaii^old in* seguito ad or^o od aveua o se- 
^la misu a. Ippii^a ed . altre amjgofe vii»(- 
ci: fi rompono le glebe e 41 oompiana la aur 
perfide con .}! e^ice» ,e il. pinato .è, fa/ttQ, 
dolendola cùn htuìt^ letame per ili oorfo di 

Ire enui. Il secondo è queUp. pratÌQ4|o d^i bx£ir 
ti egi^coltori . del Aeggian0 pi^ breye .e fìU, 
IWWggioso. Levata, la messe d» quel terreno 
llbe TOOlsi. ridurre ii..prai^ ei.iara proloodar 
^aente per tre volte coir intervallo fra Tu^^ f 
l* altra di ao giori^ circa» jàilk. tf ru pei dM|^ 
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dirigendo l'afatfo itr scudo perpendieoUr^ 1H9 
dire<um6 che t«tine nello due prime. 
- Ciò fitto ai '^anga minutlimeMBr il terreM 
«ino alla profondità di ^ deciraeiri - circa: ur^ 
iDlliau quésta òperatiom ehtf è la pià impoi^ 
laoie, si spàrge sul terreuo una buona qtian* 
èli di éonoiDÉé bene aCagìooKta ìM>aiemiiidoltt' 

4:6n uua leggera vangatura i indi alla fine di 
ctiobh»; od 'ai prìmi di ii^Tétnbre- ai ^rge ao^* 
fr esso la semente facendovi passKf Sopra Tter^i» 
pica leggerkente, e ttagiia ttff rotàl^/tt'^tidll' 
coprendo egualmente che qnelló là Hemente 
logUa le piociole'ineguagUanae del terrenò. i 
pràtt annuali; « btelitiali aDmo qnelH ish9 fi 
formano seminando^ * sopra 'tin terreno che sia 
basognoio 'di^'fipoao ttttte' 'quelle^-' 6^0 cAn ai 
confacciano alla sua natura, t che preparane 
^ola ^goros^ pei* '1*a:^eil{re,' producano né 
fienó che soddisfi allà mancanza dell' occor^ 
nhtài Qneni prati i^alméatirfprtenraiiò ttn tiSf 

poso, ed un ingrasso alle terre seoaa farle ^ 

aénii da va prodouo^ che ben Unrorsto c di^ 

retto, corrisponde a quello che davano Colti* 
vate a gromine: I prati naturali a<mo Utili 
quelli, cfctf »iitralnu»to rìatilitDO -da ma M<» 
fiBno abbandonato dai coltitatore, e che da so 
•nadesinio produce tutta qttdtc ciba aba aon# 
^te alla sua indole.. • ' • 
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LI prad ^omà tncora le terre* laTòrate e 
.grano-* turco si astoggeitano all'irrigazione. È 
importante la pratica di una tale opeMaione» 
Li terreni più aiti, leggeri, esposti al mezaio* 
giorno, e che hanno molto declivio abbisognai 
no di molta irrigazione, di poca i foudi argil* 
loaa eapoati al nord, quelli che partecipano 
delle medie qualità, inclinazioni, ed esposizioni 
dei precedenti, abbiao^anp eaiandio d' una ir* 
rigaaione che sia corrispondente. La varietà 
delle stagi<Mii modera la costanaa delle irriga- 
MÌoiii: un annata umida le dinunuisce, nna see-' 
le aumenta. L'irrigazione dev^ essere abbon- 
dnnae in primaiveret aeam nella state, medio-» 
ere neir autunno :. nella prima e nell'ultima 
r ioMf&amMto potrà farai durante il giorno, 
nella state si efTettuerà un' ora dopo il tramon- 
to del sóle. U medio iniervaUo |ra nn'ìrriga"» 
aione e l' altra sarà di circa quindici giorni, 
avrertendo^ che una copiosa irrigaaione dopo 
tra lungo caldo e forte, nuoce di moke. £s* 
aendo V acqua tr<^po fredda malefica ai terreni 
ehe irriga^ qnelK saranno pih lootanfi dalla 
sorgente saranno i primi irrigati nella prima« 
¥eni, gli altri in seguito aseendendo iperso di 
essa gradatamente. Il principio d^Ue- iprigazio- 
ne non pii6 determinam verameme eke dalla 
natura^ Quaad<^cl)è la jpjimavgra sia tepida ^ 
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• 

ADUcipera^ $e rìgida all'opposto: A abUa per 
altro attcnziouc di non aver troppa Ji-etta. Lm 
acque d'aliroDde non devono esaere troppo gras-^ 
fte, le piante più delicate si perdono ia bicv' au- 
Oli ed il prato mauea di .un gran pregio,nell'aliD 
padovano non v*è da lemcre questa disgrazia, 
colà' sono all' incontro. Bsegre e .iàf^ide^^m -ciò 
perchè traggono dalfaho brenta, se le acqve 
«ieno graase« ù eseguirà per un breve tnuto nei 
ruscello maestro un banco di gbiaja mitla* • 
molta sabliia» attraveri»o del quale passando l' a- 
equa, filtrerà otlimamenie depomadavs le toc** 
Lide, e le materie troppo gra&se se sia magrA 
e fngìdaf al ìmnm 4i ghiaia m aafabia m ,w^ 
stituiranno delle ma&se di colatiùe9 dei veiga- 
iahili putcefittti, e di qualsiaai ' sqaiania mg^ 
nica vicina alla sua diòsoluzioue. I prati o tee^ 
reni irrigaseq devone tmtwt im ^anof deàeei 
mente declive, divìse da diversi ruscelli , 
gannente ghebbi, regolarmente diaposti» e dei 
quali la profondità e la diatana» fra^l<M de- 
vono regolarsi secondo la natura dei terreno 
e la qualità delle aeque. Le aje ndle quàli- è 
diviso il terreno dai ruscelli devono essere lut- 
to all'intorno cireondate da un «e^naUo.cb» 
obblighi r acqua ad estendersi tutta uniforme- 
mente aovr'eiseu Qimte aje devono eaeere di- 
sposta in tanti piani ^i uni a^li aiiri ^aiaUe* 
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^i, e grada'iameate gli uni agli altn inferiori 
non allrimeoti die i gradiui d'una scala, coai 
^•U'jieqna che innaffia 'il primo ordine di ea^ 
ae* il primo gradino della scala , passa in se* 
fittilo ^Mà* innaffia» .gli ordim delle inferiori, 
iiiguardo all' iuDaffìamento dei terreni ccdiivati, 
a sorgo o {pano-tntea dereai wooomizsare- pià 
^he uei prati, questo si userà ^ando le i'oglie 
«fella* aaddttui pianta ' incomiDcìeramio a lan» 
^uiffe» • 1 ' ' i * t 

-i» U padovano è soa»isaimo di prati, sì arii^ 
Sciali db»«etnrafi, od af« qneaii «'irrigano 

«caio male di^uiiii^ii e troppo Annegati dalle 
Mqée* Xa jearseaioi dei prati non pcainette fl 
.jB^anieoimeuto ilei Buoi j& delle Pecore, de' qua- 
li, para tasto sotrsWggia Questa; Crorìncia : . la 
maueauza , degli arnieuti priva di concimi e del 
«laoessario hToto le terrea L'irrigamna.èvqifti 
male, distribuita > poco! ueata'^ meno valutata, 
aiente conoaciiHa, Un. Ivavo. agricoltore rad* 
•étippia le sue «denraie, e per conseguenaa 3 Ta» 
fere de'campi, se sovr*essi possa cundur Tacqua. 
Obi- dioevìft'tl Gallò, cboi ToapandOMnci lei*-, 
-fiaajo avea trovata una gemma^ tu sei pre2Ìosa 
tna ooiL per me. Questo pop<^ di «anali» clie 
•ai raggira per la vo&tra ProYÌucia,o.miei com* 
patrioui, potrebbe rinscìrri utile con lutti i 
suoi . ^rjrori. Traetene vautaggio die xt' avete 
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beo d'ondet e {M*ocurategli TonorQ di traspor- 
tare le derrate cLc aumcutò sui vostri canili 
còlle sue '«eque r lasciate che vomiti dei top- 
k-cnti d' acqua sulle vostre campagne, voi siete 
puniti senaa colpa, ma un infermo per iudiige- 
'stioni non può che vomitare. Parliamo delle 

Viti. 

"'l'Romim formavano della vite .ima risorsa 

alla loro ricchezza ed al loro lusso. Gli £u- 
ganei coIH^sin d'allora celebri per le loro V 
Cfjue termah, Io erano del p4ri jper reccellea- 
sa dei loro vini. Qnesd servivano di ricercata 
bevanda alle mense dei grandi e dcgl' Impe* 
datori Romani. Gli ]E!ngiuiei ^ e fierici . colli f il 
Friuli, V Etruria darebbono vini sqmsiti egual- 
mente che quelli degli oltràinoptani, se nel 
Ahbriearli el^ Italiani nsassei:^ la diligeue À 
quelli. . ^ 

D miglior modo ónde propagare la vite sì 
è quello che si ottiene, mediante le sue se- 
menti non fermentate^ nel vino. Le replicale 
sperieuze ed osservazioni da me fatte mi bau- 
no fatto, conysperjs. che le vni nate .dal sepie, 
trapiantate e .coltivate, danno \mi frutto mifilio- 
re. t* f ni tiq^ore deijl a^cogfiensa non coi|nf> 
gliérò u semeuzajo. L' utile che produce è mag- 
giore di quello cbé^ sì ouiéne còlle trattor^^ 
marHottc. magUolu ma è più tardo. Alla vite uou 



i« dì quelli qùanttià cU Mi(m> f^^ k ,9iui 

vegetanone eh' è necessaria, generalmeute p«tc* 
lando^ per le «lire piante.. ^La ri^ondana^ di 
questo le fa soffrire dei ristagni , che a pari 
circostanze non soffrono le altre piapte ., £^ 
% perciò che la vite vegeta, prospéWiài anche 
uci terreni li più Aerili, ed ove questi sieno 
composti di pietruzze^ di rottami di fabonoar, 
sabbia, g^iaja» uipidi che sieno , produce lui 
brutto eccellente. Da questo principio derivano 
1 varj metodi di coltivarla relativamente aUa 



quaUtii, del suolo ove esiste* Se il terreno aar^ 
depresso, era&so ed umido si lascieranno alla 
Vite tutti 1 suoi fili o cai ^^osì detti e n aln 
bandoneranno a guisa dell' elle ra rampicanti su 
per li rami dell'albero marita ^sì la vite po- 
trà sfogar tutto Tumore ridondante che può 
jLrarre dal suolo, ed essere dominata dall'aria 
é dal sòie. Sé poi il terreno aarà leggero e 
sìerile, e dominato dal sole, in allora le si la- 
scieranno pochi fili^ ed i migliori^ e ai ten- 
deranno poco sopra terra , in tal maniera si 
avrà .hn riguardo alla sterilità del suolo ^ e l0| 
si prote^^erà colle frondi della vite^ dai calori, 
del sole, e quesu dal riflesso di quelli. Nei 
terreni di qualità ed esposuiotie intermedia 
alle due sopraccennate si dovrà coltivare con 
una regola che aia fra le due esposte. Tali 
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«vvertense soi^o necessarusime. Si avrà ezian- 
dio attenzione, clic possibilmeute i (ili della 
Tite sieno dominaU dall'ostro. 
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DISCORSETTO UI 

• 

Oloosiderando la natura 6Ì esperimecta chei^ 
ove non trovi dessa un conTenerole atsecon» 
damento alla sue tendeuze, queste dalla mede* 
ttma Tengono alterate o modificate. Se dal ven* 
to io uu turbo di polve sieno trasportate alcu<9 
ne sementi di frumento sopra le arene le piii ster- 
rili queste non vegetano od assai scarsamente, 
trovausi nella natura del loro sviluppo, e della 
loro Tegetasione * alterate, mancanti del neees** 
sarìo e languenti. Se le radici d' una pianta 
incontrano prolungandosi nella terra un* osta** 
colo irremovibile dalla forza loro, volgono di- 
rettone e modificano per esse il corso degli 
umori. Mille sono gli accidenti che in tale ar- 
gomento 'ci si presentano e pib ancora saran* 
Mo quelli che da noi non si percepiscono, princi* 
palmenle in quello che dioesi morale degli es« 
seri. Questi accidenti per altro sono quelli, che 
si devono addottrinare per condursi nella vita 
e colle cose. 
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Tutti i rami dell' umana industria e sapiea- 
ka devono i loro aTansamenti a colali acci* 
deuti, che si chiamano esperienze e dalla ma^ 
no dell' uomo vengono replicale ed imitate per 
trarne istruzione e fra questi rami TAgricoltura, 
eh' è forae la pib antica e preaentemente an^ 
Cora la piU necessaria, ha il maggior numero 
possibile di tali accidenti; perchè sempre la 
terra dà prodotto e sempre i sooi prodotti, se 
« vengono esaminati sotto ogni aspetto possono 

istruirci a nostro vantaggio. Osserviamo costati* 
temente^ che una pianta quando nacque, ve* 
gelò e ' tÈoA nel luogo stesso compiendo rego** 
larmente il corso della sua vita^ lascia quel 
luogo cyve fu incapace di iiutricanie un'altra 
della stessa specie con egual vigore» e ciò per- 
dìè al suolo mancano qne'«aeeh| dei quali 
visse r altra piauta e che pure a questa sareb* 
baro uecessar): nè avrà certamente ancorai ma 
in minor quantità di prima e la seconda pimia 
vegeterà con minor forza dell' altra: tanto me- 
no una teraa. 

Si crederà di smentire un tal fatto con al- 
cuni altri: ntA boschi V olmo cresce al piè del- 
l'olmo e la rovere della rovere, vegetano e- 
gualmente* e ciò si e£fisttua per lunga serie di 
suiccessioni» senza che la specie languisca. Ma 
si riflettei che quivi il suolo nell'autunno vìmo 
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coperto da un grosso strato di foglie e che le 
erbe ch^ vi croicono sona ranprt verdì^'P^r* 

chè il Isole non lo può diseccare, e che niuo- 
jono ove uafcouo e oombinate lo :Mx^%9 
delle, foglie cadttie de veij. alberi 'formano nn 
JACriecìo composto, di molte vane «so^taiua« e 
che . fikràto dalle piogge e dallo, squagliamento 
delle nevi» può essere suftìcieute. .a supplire 
alla continua defieieoza del suolo smunto della 
|)iaiite. Sti rifletta che V aria dei boschi è n- 
piena, degli 'effluvi di tutd i oejyigli : e daUe 

piaule, e che. una tale atmosfera potrebbe, cosi 
iUNBOiposUy essel'e^ di un ajuto a ciascheduna 
pianta in particolare, assumendosi ciaseuna dal* 
medesima ^iò eh', è .alla sua particola^ nar 
tura/ coufaecntei vi., sono di piti le nen e le 
;lirioe > dimodoché (juand' anche yi sieno £atti> 
iDho apparentemente e Teramenle si. oppongano 
il suiadicato priiMÌpio> non perderà mai da$so 
àLmiQ yalorevjuocome tratto <UU'.eqierieflM non 
Altrimenti che quelli», che potrebbero porlo in 
dubbio^ Io sarò pago» se gli errori, che mi potH 
sono sfuggire ,su tal proposito producano il 

.^antaggW ohe «al(:i;^i|0.i|ie.Ur^i{V«rtii per il bene 

4elU verità' 

ii, 'Dal §eneral6,pai|^aiàdo.,a^^pi^^c^lare» si con- 
eidevi^ che il grano-turco e le.^ceredi. quali 
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r orlo fiaclife sono verdeggianti, poco traggono 
dalla terra e vivono aasai dell' aria e menire 
eomìociano a dbeecarsi nelle loro parti estera 
ne, un mete circa avanti la maturaaione delle 
loro tenenti, eeasano di trarr» alimento dat^ 
l'aria e tutta riconoscono in allora la ricorsa 
loro dalla terra; ciò è perchè l'nmiilo e li^ 
iiesobezza del loro gambo e delle loro foglie, 
attrae qneDo dell'aria, il che non ai può ef« 
fettuare se sieno diseccati* Le foglie ed i fiori 
aono quasi qnaai le radici delle piante giovai 
ni: l'uomo d ordinario non incomincia altri* 
menti: odia tua giovinezaa è folle, ai diinen* 
fica la ana erigine e si trastulla, 'divenuto pro« 
vetto, pensa alia sua origine ed ìncominoia a 
morirà Egli ò dunque nella maturasioM delle 
sementi di tali piante, che la terra ne sente il 
peso. 6e d'altronde le graminee fivaei» eh» 
possono considerarsi della stessa natura delle 
suMidìeate cereali, rapporta a eiò dhé ne ab« 
biamo detto^ le quali formano la base princi- 
pale delle Boeiie praterie, vengono paseolate^ 
o tagliate prima che incominciano a diseccarsi 
•slomanMite, laacieraano in terra le loro spo« 
glie, le quali riusciranno alla medesima d'in-» 
grasso, eensa che d'altronde rimanga affievolii 
ta per le medesime. Un tal mezzo d'ingrasserò 
li terreni è vantaggioso a preferenza d' ogni 
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àìuo perchè comtdiia ua sufficiente contepipo- 

> Si crede oomuDemetita. che un campo sia 
(erìHft ^eiupre^ quando sempre ai coopima. Si 
aendiia oga'Aimo a frumepto ed ogjoì anno de- 
ffe produà'ue ahboadanieaMate 9 pecchè vi fu 
4d>boiidanie il coocime. 

. Raccoho il fi urne Ilio da uu campo» non si 
iaacierà giavunai quel temuo senaa nulla se- 
miuarvi fino all' autunuu od alla seguente pri- 
anavera. Vi ai geiierà 4Ìlel mnquantinOf de* fm^ 
gluoli, delle fave od altro. 11 seguente anno 
/Èxmi ai seminerà piii a frumenio, ma bene la^ 
,Torato e concimato che sia ai coltiverk a gra- 
no-luFCU. Le piante di questo aaranno fra lo- 
jTO in linea retta, ilon molto apease e le linee 
.non saranno ira loro multo vicine, com^ di già 
ai è detto» si potrà cosi lavorarvi d' attorno la 
ierrai si sminuzzerà dessa opportunamente e si 
.eaùqparanno .tutte quelle erbe, che nacquero 
dalle sementi varie, qhe si cputenevano nel 1&- 
lame e che aarèhbero aiaie aaaai nocive al fri»- 
mento, perchè dinicilmente vi si avrebbe po> 
luto estirparle. Un campo asaai di raro, e se 
è possibile mai, sì semini per dne anni conte» 
cutivi a. cereale. In queaia Provincia i prati aiv 
lifieidi iono in scarsissimo numero e Terrebbe 
oonveoientemeute moderata una tale scarsezza 
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da una tale coltivazione, per cui eziandio ver-» 
rebbero preparati dei buooi foraggi ai Buoi e 
sarebbero i campi nella loro coltiTasione av- 
viceDdati come richiede la sana Agricoltura. La 
campo non fark mai ricco il tuo padrone in 
uno o due anni. La natura può essere feconda 
àncbe ne' suoi riposi, quando che il brato a* 
gricoltore «appia procurarglieli opporlunameute» 
Non tutte le piante che possono formare il sog^ 
getto della coltivazione d' un canipo^ gettano 
egualmente profonde le loro radici, e non tutte 
dalla terra traggono l' istesso umore e non tut- 
te, lasciandovi il loro fusto e le radici loro^ 
M lasciano mi eguale ingrasso. L' analisi di tutti 
questi elementi combinata con la qualità del 
terreno e del cKma, è la base delF avvicenda* 
mento. La terra non devesi mai lasciar nuda^ 
se non qu^do lo rìchiegga un'imperante ne» 
cessità : direttamente esposta alle dirrotte piog- 
ge, a' cdori divorantìasimi della state» ai venti, 
è soggetta a perdite maggiori di quelle che sof- 
fre da on poderoso raccolto. H canape ed il 
lino preparano assai bene la terra per le ce- 
veali, ma in minor grado delle fave^ dell'erba 
medica e del triforio, le quali piante eminen» 
temente possegono una ule proprietà, avegua» 
chè 3 lino ed il canape licliieggono per la 
coltivazione loro un abbojidante ingrasso, che 
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va. a riuscire assai vantaggioso eziandio per la 
aesse futura, ciò che non è delle altre. La 
coltivazioDé la più vantaggiosa è sempre quel- 
la che produce ed ingrassa od alm^iio cod« 
«erra, il campo sempre vigoroso. 

UuO' dei principali diffetti deli' Agricoltura 
in.. questa Provincia ai è T enorme Sproporzione 
4:he passa fra le terre coltivate arative a grano, 
e quelle coltivate prative ad erba. Questa spro-^ 
|JOczione oltre all' esser quella che conduce a 
rovina il terreno' ed il colono, fa si che gli 
animali manchino dei uccessarj foriìggi , per 
mantener i quali per l'intero anno è necessa«> 
ria un* importazione éi fieno» quantunque, come 
si è già detto, questa Provincia d'un altret* 
tante, numero di quello che ora poasede della 
specie bovina» I^a metà circa di un possedi- 
jnento dev' esser coltivata ad erba, la qnal me* 
là poi dividesi in praterie artifiziali, biennali, 
€à annuali, delle qnalt le prime- sono- perenni 
almeno per il corso di 120^ :25 anni, e le se- * 
oonde servono per l' avvicendamento disponen- 
do eccellentemente il terreno per le cereali^ 
fra qneeie e quelle si deve osservare prossi- 
mamente la proporzione di 5 ad i. In tal mo- 
do gli animali non mancheranno dell' alimento, 
e te ne potrà mantenere quel numero eh' è 
sieoeasario per una buona Agricoltura e si avrà 
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esitodio una quAntiUi di cònciuie iieo auGGi* 
cicale per gringrafisi. 

Sembrerà un tal metodo di cokÌTaaioiie, a 

chi Q^a lo usa poco vautaggio^o» avvcguachè 
la metà del campo solamente permette . che «L 
eoliivi a grano^ mentre se se ne coliivassero 
afi o 3/% si avrebbe un prodotto^ il quale 
compenserebbe le spese necessarie per compe- 
«are il fieno ed i concimi per gl'ingrassi. Ma 
prima di discendere ad un tale ragionamento^ 
^i facciano bene i calcoli e si valuti il riposo 
che i terreni ottengono con il proposto avv^ 
<endamenCo» senaa che un tal riposo impedisca 
che producano, mentre questo sarebbe necesr 
sario aluimeuù coltivando. Da tei reno dà il 
massimo prodotto col nunor possibile dispei»- 
dìo se sia ragionevolmente avvicendato. Questa 
•parte d'Agricoltura è la pib esseosialef ed io 
non so trovar parole efficaci abbasian^^a per 
imprìflseme profondamente la necesaità nel c*> 
«.^e dei possidenti. Quantunque ora il terreno 
•arativo sia eccedente in confronto col prativo» 
il prodotti» del grano è scarso eonfroniaio al 
•numero dei campi ch^ per esso coltivansi in 
questa Provincia ed è poi seavsissimo, se ai ri- 
fletta, che dessa è una delie più fertili d'Ita- 
lia. 11 campo somiglia all' nomo: le produiiom 
dell'ingegno di questo non si fanno mica in 
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proporzioDc della massa del suo cervello, ma 

a misura ch'esso si coltiva nello studio oche 
Tiene spinto a dall'emulazione 0 dall' incorag* 

giracQto. 

Che importa -il- coltiTare la massima parte 
del terreno di questa Provincia a grano, se una 
tal coliivazioue richiede il massimo lavoro e 
cópioti ÌDgfass!, mentre non vengono attivate 
le braccia dei coloni per effettuare il primo, 
é manca il fieno e la specie bovina per il \yri* 
e per il secondo? ^ come puossi ottenere 
il fieno sema le praterie,* e come richiamare 
i vagabondi miserabili} se le terre sono iu^ 
eorporats a grandi poasessioiùi , che vengO'^ 
uo affidate ad un scarso numero di braccia 
. provenienti o da una sola famiglia j dee o 
tre al pih? Non vi vogliono secoli no a rifor* 
mare l' Agricoltura io questa Provincia, e voi, 
ò miei compatriotti, non vi lasciate sfuggire il 
tempo e la circostanza di aumentare le vostre 
entrate e di scfaivaTe li rimproveri, chi^ potran- 
no farvi i vostri figli ed i vostri nipoti, procu^ 

randoveiie ia vece 1# lodi e la benediaioni. 
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« 

DlSCOaSETTO IV 

t 
t 

ÒugU Armenti. 

« 

Dappoiché ruomo riconobbe sopra at^ 

tri animali la prevalenza delle sue forze , che 
gli &omiiiiai«trava la ragione, trasse partito dit 
que8ta>cbe si Tuol la pifa bella ddle sue dod^ 
oode assoggettare a' suoi tiraomci vantaggi, tut* 
ti quelli che il caprìccio o la circostanaa fc^ 
cagli scinLrar utili e necessari* A stretto rigo« 
re tutti potrebbero essere neeessarj, non pen« 
chè si conosca una tal necessità ma per la in- 
visibile catena dei rapporti,' che tutte' le cose- 
banno fra loro, e da cui risulta V armonia del 
mondo» Ma è inutile il dire che V uonto' è' il 
tiranno degli aliri animali, nè può far mera^ 
viglia che quasi tutte le umane società eser^ 
citino una tale tirannia mentre tutte' sono èom» 
po$te di uomini. Ormai il gran carro è in mo^ 
lo e corre velocemente : obi è sopra pu& 
gridare, ma non fermarsi. Ma gli animali mi 
fanno dimenticare la rifgione e 'tutti li suoi 
buoni effetti, quantunque d'altronde ogni ani- 
male abbia la sua. 
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Quello che si è detto nel primo Discoraetio 
4* una pianta, qui ii può replieara d'un ani- 
male: i difTerenti vautaggi, che varie classi di 
persone ricavano da mn suolo, non 8ono« sia 
nel numero che nella qualità, iuferiori a quelli 
tratti da nna sola pianta. Qni per altro si ri- 
ferìranuo a quelle piante, ed a quegli animali 
dai quali dbJbiamo direttamenie un utile. 

Le lane A questa Provincia sono preferibili 
a quelle delle circonvicine ed anche lontane. 
Quando siano lavorate convenientemente, i pam 
oi che ne risaltano . sono paragonabili ai mi-^ 
gliori d' OltramonlL Quantunque per altro i 
Padovani si possano gloriare dell' eccellenza 
delle loro lane» non è punto Ihor del propo^ 
;>iio raccomandarne loro T aumento , ed eziau* 
dio la eura per snii^orame la qualitàf si colla 
acelta delle Pecore, che coli' attenzione al loro 
governo. Gli Annenti aumentano i loro prò» 
j^ti a mieura die vengono attentamente go-^ 
vernati, non altrimenti delle piante. La natura 
•colle ane rieompenie mieura le indagini e le 
fatiche che su di essa fa 1' uomo : V influisce 
aalvolu r^aeddentOt ma ffi aeeìdentt idiei di 
erado succedono a chi non h industrioso, 
j L' auflfeemo che si è auggerito delle Pleoore^ 
le quali ora non sono più di 47^00, non con- 
template la altretiintei ed anehe pih che eeei^ 
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dono a svernar dai montiy si è raccomandato 
uoittmeiile alla diligenaa. i^uello, perchè^ es« 
scodo le lane di queata Proyinoia stimate « • 
formando uo priocipal ramo di commercio e 
di gl#ria Bastonale , "deresi procurare queeta 
percbò rAgricoUura geme ove regnano le Pe- 
core i ed- in quesla f roviiicia V Agricoloara' è 
ramo prlncipalissimo di sussistenza e di ric- 
chezza* 'JL' aumento delle Pecora '««ccederà 
i|uando si avrà preso interesse alla collivazio^ 

nn .de'.feampì» .QuanimaquA «a^mbii . oiò .iiWMfQi- 

patibile con quello che si è detto preceden- 
:lemeifle egli è per .altro più froile,cbe a*' in* 
eominci a migliortrt il lavoro' -cU' campi ^ di 
quello che si aumenti U numero, e. ila cnsto* 
dia delle Pecore» . L'Agrieoltun^ fioìrente anima 
vieppiù .riudustria» e la gloria.j ed in allora 
%f^i.oatMolr sono minori, per - «ktertninmi ài 
miglioramento deljbe Pecore. ' * ' . • 
• Si«è '||ìà'4lmto die T A|[ricditnra> ha la ana 
maggior risorga uegli Armenti, ed in singfilar 
modo, n^l Bue» .-come ha ano stato ndla Jrio- 
rale de' sudditi. Questo animale tanto benefico 
X ;e tanlo dall'almo mala corrisposto, è datalo 
nna..natiifa"tda che, relativamente' alle ne* 
>tre ' omai praaenti neeessiià, merita elogi. Ma 
il Bue che* sente il peso dell'aratro nbn no- 
T^sce.preitso noi il ano merito nè può glo- 
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riarsi di.essclrci tanlo utile. Sembra .che in al- 
cune coscia feliciti deiruomo dipenda da en- 
ti irragioneyoli» o da combinazioni prodotte 
dalla natura. Ma anebe la ragione è natura, 
che neir uomo farebbe forse paragonabile alla 
foraa nel Bue. È aearsÌMÌmo in q\ie8ta Prorin» 
eia il numero de' Buoi; esso sta a quello dei 
campi coltivabili come uno a do circa, men- 
tre potrebbe, anzi dovrebbe essere almeno co- 
me uno^ft io. Un tale. aumento non andrebbe 
ad offendere gV interessi di ver un altro ramo, 
come lo. potrebbe quello delle Pecore, mentre 
anzi èo' prodotti delle terre per le fatiche e 
per gì' ingrassi aumenterebbe im ramo di com- 
mercio della sua specie. 

La Storia ci riferisce quali onori vennero 
tributati a questo animate : noi ne conosciamo 
r utile . che [per esso . ridonda all' Agricoltura. 
Era degli, antichi adorare quegli esaeri dbi' era- 
no la principale risorsa della vita e della glo- 
jA^^ Veramente se è ìrragioneTole V adorazione 
del sole o degli animali, è forse piii irragio- 
nevole- il conoaceme i vantaggi ed il trascu- 
rarli. Il tempo verìfica iuttfe le combinazioni, 
ma sembra che quella della felicità sin ora si 
ala fatta ac^tanto^nél nostro cervello. Questa 
non si può d^e se non quel che in noi pen- 

M. non .comsponda perfettamente a queBo che 
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agisce^ ma questo sarà ancora per molto ixsk^ 
[possibile, e forse per sèmpre. B contrasto. Top 
{posizione o la vicenda degli elementi ai no- 
hitì occU ora forma armonia ora dbordine, ma 
SI quella che questo sono il risultamcuto delle 
^ause medéàim'e* Ma qui si Va • fuori d* argo^ 
mento. Ritoriiiattio a raccomandare a' miei coni* 
patrioti r aumento e U cura degli Armenti e 
«ingolamiénlls de* Buoi: questi sono i miqisfri 
di Cerere ricca: la povera ha le sole braccia 
delf uòtnb. • • » 

La flr^ridezifa e la felicità d'uno Stato dipen- 
donò d^tf'mntiia' àmiilnia eh' esiste fra il siste- 
ma di Governo, le relative leggi e la porrispon- 
dento dì <|iieste a quello, al clima, al suolo, al^ 
l'indole del suddito, al grado del suo civiliz- 
tamendo ed ai rapporti fisici a morali di tutu 
4fuesti éleménti fra lóro, con quelli delle con* 
finaati e con esso commercianti J^faùoni. Una 
eorris^òtldenM' còsi escesa di {Mirti deve essere 
prodotta colla maggiore possibile semplicità di 
prìncipj/ perchè *tafe h la maniera delle opere 
della natura. Chi vuol dar regola deve stu- 
diarla/ e^^tem altrimenti d' un' legislatore^ che 
dal popolo che vuole o deve governare desu- 
me la ìé^gtf deve l'agricoltore apprendere dal- 
la uatnrà stessa del terreno la mauiera di col* 

•ti variò* Ogni essere porta in >e V impronta 
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àeUe leggi prescrittegli dalla, natura^ e le di* 

mostra nella via che tiene e nelle varie com? 
htoasioai. Lo studio dell' Agriooltura è. dei più 
semplici e dei più utili, e n^l Jl . Discors^iU) 
Io si è fatto, sentire, dimostrftndu^^ depe« 
l'ime Dio che progressivamente si ta .«mmeotau*' 
do iD. questa Provincia* He ab^amp deplorate 
le conseguenze funeste, che piombano diretta- 
miBnte sulla maggior parte dei qoftud^fji^.cbe^ 
fssuli dai loro focolari ramingano , per quern 
e per le confinanti Provincie, mendicando la 
vita col sudore e quasi colFoblirobriof.Si -ad* 
dittarono i generali rimedj» i quali, quantu^gua 
per essere radicali «bbisogpioio che . si iporecet 
ciano o si scortico dalla |;£tn^ral^ ^i^iea^iizioue 
di questi fiumi, potranno t^tta(na porsi-in opof 
ra co.n successo incominciando a ^ ^^qgUere i 
pregittdiai e ad introdurre |>oop a poco nei pre-t 
senti usi quelle niodificaziani che possono pre^ 
parare uiia felice, rivolnuone per ,migUoKai:Q 
Inesistenza e l'industria nazionale, . 

Kel II iPiscorsett9 si parla gei;ìeralmeote..de]^ 
la necessaria costante edncaz^pi^ d^He piante, 
non parajgonabile a ^quella .df}|' ^^P^^i^ che ha 
le tue mode come il vestilo., Vi^ncosiaasa, della 
natura^ se pure vi sia, s'osserva ueiruomQ, 
Indi procedendo Jdla ferti^tè M fpieala .i^rot 
yiucia^ cd<AU^ necessità di 9^^er.vju'la taie<pet 
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reonemenle e perenBememe laiiile, si espo^ 
succintamente la maniera di coltivare quelle 
piante che possono darla il massimo prodotto» 
e che sono il frumento» il grano^turco, i fieni, 
•d il Tino, e principalmente si parlò delle pra- 
terie appuuto perchè di <|ucste è scarsissima la 
ProTincia, che può dalla loro istituzione trarre 
la vera prima risorsa dell' Agricoltura. Nel 111 
Discorsetio si tratta dell'av^ic^uidamento col ri- 
flettere air ossenrasione, che una pianta se ad 
un* altra succeda della stessa specie e nel luo* 
.ig 1 medesimo vegeta meno prosperosamente del* 
la priuiat che se a quella ve ne succeda una 
terza, ancora meno produce, e così- di seguito. 
Si passa ai prodotti di queste terre c si di^ 
stinguOno quelli e le circostanze loro in cui 
dalla terra traggono il maggior alimento: se ne 
suggerisce in seguito e se ne ordina ravTi* 
i^ciidamento e si replica la necessità di aumen- 
tare le praterie sì artifiziali, che naturali. Fi- 
nalmente nel quarto Discorsetto si parla ' degli 
animali, delle Pecore specialmente e dc'Buoi; 
si consiglia il ragionevole aunciento, e la cura 
delle prime e l'assoluto dei secondi. Sì riflct* 
te che ove regnano le Pecoire non fiorisce T A- 
gricoltura, e che X aumento di esse succederà 
a quello de' Buoi ed in conseguenza al miglio* 
ramento in genere della huona- coliivazioue dei 



L^iym^cd by Google 



59 

campi in questa Provincia. Con tutto questo 
io non avrò detto nulla: ma il dire, ed il dir 
nulla non è la mia intenzione. 
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